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Il nel SUO llUOlJO tJO 

La Ca.sa degli esercizi spirituali 

Finalmente il Collegio di Pagani ha riuc­
quislato la sua vera fìsionotnia nel ripristino 
dc·gli esercizi spirituali al clero e al laicato 
cattolico. Uno dei pÌÌI belli dell'Istituto He­
dctllorista per la ::-;ua anlit:hitù e per l'armo-
111!1 ddlt: .o.;tH~ lince a;.t:itilt:ll,niÌclw, in quesli 
ulti111i tb:t~nni ha Htd,ilo dt~lln eece:r.ionuli Lra­
"l'nnnazioni, che, senza deturparlo, lo han­
IlO l't·:-.o piìt g<:nl il<: t:d nccoglicnle. 

Nell'anno bicentenario della fonda:r.ione <lel­
l'l:;titulo il Collegio ha avuto tUlO sncllimcnlo 
cd un rinnovamento. 

La chiesa Basiliea-Santuario fu rivestita di 
prc:r.iosi:;simi marmi e la cupola fu affn!scata 
dalla competenza artistica e geniale del mo­
n:lliano Paolo Vetri. 

Il lclto dd Collegio fu sosti tu ilo da una 
vasta e panoramica terrazza. 

Gli anni incalzano ed eccoci al 10'11)-50. 
Da S. Angelo a Cupolo gli sluclenli della pro­
VÌJicia sono traslocati a Pagani. 

I n questa occasione si impongono nuovi 
lavori di sistemazione e di ampliamento. 

Fu innalzato tlll nuovo piano sul lato di 
'mczzo;.;iorno, adibito prima ad nule :;c;olasti- . 
che ed oggi a vasta ed ariosa biblioteca, ceu­
lru di eonsultazione e di studi alfonsiani .. 

Addossato alla parele oeeidentak della. 
t'hic:-;a si ù costruito :-;tdla parte 'inferiore in 
doppio piano il Museo Allonl"iano, clw in­
::;icme alla Ttnnha del Santo ò mela· di llll' 

mno"i pellegrini e turisti. La parte inferiore 
l'orriduio S. AJIIHl, rict>tiii"CCIII\' <llllllggiu 

ai .confratelli della Provincia di S. Anna di 
Beaupr(~, cito hanno t.;oncorso alle spese· 
contiene 5 stan:r.e con attrezz<tttìra e como" 
d itù moderne che si affacciano sul chiostro 
profumato di limoni. 

Mu il collegio uequistu tlll nuovo volto du­
ranle il Hcllorulo del P. Pulmino Siea im­
medialatnente alla partenza degli studenti per 
il nuovo ·Studenlalo :;orto :;ull'incilllt<wole col­
lina dci Camundoli di Torre del Cn~co, deno· 
minato «Colle S. Alfonso». 

Nuovo volto! E' un complesso imponentè 
di lavori ehe sono stati affrontati solo con la 
fidueia nella Provvidenza. 

Poeo o niente in tasca; molto da fare; non 
poeo è stato realizzato. 

La Ba::;ilica ha avuto un nuovo meraviglio-

Ln monumentule Hede del Collegio 
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so impianto di uhopnrlanti, ò di una audi­
ziolw soddh;facente e perfclla. 

L'antico refettorio .di S. Alfonso è stato 
rinuovalo nella pavimcntazione e, nell'amplia­
mento di due finestre aprendosi nel chiostro, 
ha ricevuto luee ed. aria. 

Il terzo piano, completamente rifatto ed 
arredato cou sana modernità rende pii't facili 
e piì1 desiderabili i giorni del raccoglimento 
e della preghiera. 

Stanze nitide, luce riposante, servizio di 
campanello a pulsante, acqua potal1ile c non 
potabile, lelli eleganti con materassi a piume 
favoriscono il soggiorno spirituale, divengo­
IlO come una finestra deliziosa da cui si guar­
da il cielo. 

La portineria, che può considerarsi come 
la porta dd cielo, ha acquistato una sobria 
eleganza nella lucentezza nwrmorea dello zoc­
colo della pietra di S. Andrea di Conza. 

Il massiccio lastricato di pesanti massi ve­
suviaui t'~ stulo sostituito da lustroni lw:1:nti 
della medesi111a pietra lliUnifieo dono dd l'ro· 
vinciale P. Domenico Farfagliu. 

L'antico cancello in legno, ormai fai isccn· 
le per gli anni, è stnto sostituito nd medesi­
mo Htilu ~:~dtt~cenlt:sco du un cnnctdlo di ferro 
e vdri IIIUrlelluli. 

, Ormai Puguni può. considerarsi nel :>uo 
eomplçsso e nel SUO rllliiOVLllllCIIlo distinta 
C~sa di escreizi spirituali. , 
ll ripristino dei ritiri era un'aspirnzione co­

m.une di Lutli. 

La !'Wcolan~ tradizione: dqdi c:st:rntzl splrt· 
ltwli fu intmroltu pt:r la lllttllcanza di stunw, 
occupate lulle dai Padri e dagli studt~nli re­
dentoristi. 

Quanti sacerdoti si rammaricavano di una 
tale imposta sospensione ed ogni giorno si 
raccoglievano voci di lamento perchè era vi­
vo il bisogno di ritemprare lo spirito nel si-· 
lenzio dd chiostro redentorista all'omhra dd­
la Tomlm eloquente di S. Alfonso. 

Ora è una realtà! 
11 clero ed il luicalo callolico ha avuto la 

sua Casa di e:;t:1-cizi spirituali. 
La vicinanza dd ltwgo, posto in 1111 punto 

centrale di 111ollc Dioce:;i e la faeilitù di ac­

cesso garantiscono l'affluenza di uomini de­
siderosi di bere a larghi sorsi alla sorgente 
1klla spiriltwlitù alfonsiana. Un'altra aspira­
zione! L'a:;censorc per vcnÌrt! incontro ai pitl 
anziani. 

Con l'aiuto di Dio ancht! <1uesto sarù fat-
lo. 

l'aga n i, l.a (:.~,.,a l\'lad1 t' dt·lla <(onglt't!,ll· 
zio1w, · · dit-cva giù S. i\lfpnso. apre 
!t- portt~ u tutti i sacerdoti l'd ai laici, l'lw in 
l.ui 'guardono n \Tdon;, il Pudrc~, il Mat'Mtro, 
il Dottore c:d il Santo, clw :m dure i pitl salu­
tari insegnmncnl i per la propria sa;llificazio­
lle e per la feto q d itù d i un apostolato tra i 

.,popoli assetati di ve;·itù e famelici di Dio. 

BERCAHE 

L'IS'TITUTO REDENTORISTA NAPOLETANO IN FES'i'A 

Godiamo lodando il Signore! 

Undici· giovani ascendono al sacerdozio: 

Giovrumi Padovano, Giuseppe Battigaglia, Frane{! Ballanuw, Al[()nso Amarante, 

Pieb·o Battigaglia, CirÒ Vitiello, Ugo Pcrniola, Antonio Napoletano, Benito SelliUn, 

Albino Liguol'i. 

Saranno: 

Giuseppe Russo, della Provincia S1ciliana. 

SUDDIACONI il 25 settembre 

DIACONI il 9 ottobre 

SACEHDOTl il 30 ottobre 

I Novelli Leviti formano come la Corona Regale di Gesù Cristo m·lla festa della 

Sua Hegalilà. 
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~S. /l ~f'onso allct sczt~ola~ del maestro Greco 

N el Diziona'rio universale dei Musicisti 
(Milano 1937) è menzionato anche S. 

fonso dE: Liguori per il Recitativo e duet­
to inL l'nnima e G. Cristo eseguito nel 
17GO. L'articolista, avendone analizzata 
la eccellente faitura e lo stile, conclude 
che il Santo fu «certamente allievo di 
qualche Con:;ervatorio Napoletano» .. Non 
documenta però la scarna notizia nè for­
nisce il più piccolo addentellato per al­
lm·gare la ricerca. Si tratta, come pare; 
di una intuizione, questa volta indubbia­
mente felice per il suo ·lato concreto, me­
ritevole di esser preso in considerazione. 

Alcuni appunti di archivio non vagliati 
dagli studiosi alfonsiani :antichi e moder­
ni ci aiutano ad approfondire la questio ... 
1w nel corrente bicentenario con risultnti 
Ìlllprt:vi::>ti. 

Nell'u11itù Hl'lllonieu dell'opl~rosissima e 
longèvu esistenza del Doltore missiorÌu­
rio In nutsicu, pur rin11.mendo ui murgini, 
riftdSl! COillt) LÌII e!etl)en(o di llOil SCUl'S<; 

valore e le conferì un padicoh)re rilievo 
a differenza del Beato Claudio de la Co­
lombière, ·ch'emise un voto di ·COihpleto 
distaCco. 1 

l · , ~ 

S. Alfonso, tipo ameno e cordiale, a­
vanzato negli anni, anzi vescovo, un gior­
no si lasciò scappare di bocca una con­
fidenza nreziosa che non dovrebbero i­
gnorare gli avventurieri dèlla penn~ vici­
ni e lontani: <<La musica mi piace, e da 
secolare vi sono stato applicato». Anto­
nio Tannoia (1727-1808), suo affezionato 
discepolo e diligente biografo' riferisce èhe 
non fu una applicazione effimera o ap:. 
pena decorativa come si costumava in 
mezzo agli aristocratici del mondo sette­
centesco, avido di minuetti. Nell'attende­
re agll studi· di erudizione vi dedicò le 
versatili e fresche energie dell'adolescèn­
za .con la guida di un maestro, che nella 
easa al Sopportieo Lopez, nel rione dei 
Vergini, sotlo gli occhi del babbo veni­
va esercitandolo sul clavicembalo per tre 
ore al giorno. Il fiero capitano delle ga-

lee Giuseppe de Liguori, buon miniaturi­
sta come c'informa il De Dominici, volle 
che il suo primogenito d'ingegno preco­
ce « per tre anni prendesse lezioni di con­
trappuhto dal celebre Gaetano Greco» 
(Arch. gener. redentorista). Uomo di gu­
sto, appassionato per l'orchestra, tra i più 
celebrati maestri coevi elesse il migliore. 

Greco, autentico musicista napoletano, 
nato nel 1680, si formò sotto l'immediata 
direzione di Alessandro Scarlatti (1660-
1725), e trentasettenne gli successe nel­
l'insegnamento del · Conservatorio dei 
« Poveri di Cristo », che sorgeva al Lar­
go ·dei Gerolamini nelle adiacenze di S. 
Maria de Columna. Ebbe alunni mai ca­
duti in oblio: basti ricordare Vinci, Fran­
cesco Durante e soprattutto Pergolesi. 
Compose pa!'eechie opere, fvu· le quali 
alcune pregialissime, sottolineano i com­
petenti, come litanie u '4 voci con 2 vio­
lini, viola, basso ed organo; intavolature 
pt~t· <:emhulo, bnlleUi, spassose turnntelle, 
partimenti, tuoni ecclesiastici coi loro 
versetti; pastorali squisite per organo, ca­
denze, fughe, toccate,· sinfonie, 'ecc. 'she­
dlock ha curato recentemente una sele­
zione del vastissimo, materiale, i cui ma­
noscritti autografi si conservano nell'ar­
chivio di S. Pietro a Maiella di Napoli, 

. pubblicandone i pezzi in trascrizione per 
pianoforte presso· la càsa editrice Novello 
di Londra. 

S. Alfonso seguì con impegno l'indiriz­
zo teorico e pratico dell'insigne maestro, 
profittandone 'sensibilmente per la sua 
spiccata inclinazione. E presto divenne un 
abile esecutore, applaudito nei salotti pa­
trizi di famiglie amiche quali Cito, Cri­
velli, Salerno, d'Afflitto, Del Balzo, no­
tissime nell'ambito dell'alta magistratura 
~viceregnale partenopea. Inobliabile l'a­
neddoto del dramma di S. Alessio, messo 
in scena all'Oratorio filippino da vari ca­
valierotti, in cui recitò pure Alfonso, e 
dovendo rappresentare la parte del dia­
volo che suonava il cembalo, lo toccò con 
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le maestria che gli spettatori ne resta­
no .stupiti. Contava allora poco più di 

pnio di lustri. 

Unn .sera di agosto del 1758 rievocando 
acevolmente quegli anni il Santo disse 
n candida lealtà che in giovinezza si 
cava sovente al regio teatro S. Barto­
neo, ch'era il maggiore eli Napoli, fatto 
molire nel 1737 da Cado III, e vi stava 
·on somma attenzione a· sentire la mu­
a, pcciò uscendo avesse potuto cop!arsì 
elle ariette». E' facile che abbia ass:­
to almeno a qualcuno dei melodrammi 
rtati. alla ribalta del predetto teatro e 
gnalati dal Nunzio Apostolico Mons. 
~rolamo Vincentini nei suoi dispacci a 
pma. Bas~mdos~ sc:p~·a le cronacl~e del 
)npo possuuno mcllvtduare oltre 1 tito­
l e gli autori, l'epoca delle' singole rap-

[
' esentazioni, che coincdono col tenni-

f. 

def:,.tli studi universitari del nostro San­
: Agrippi11a di G. Haendel (15-11-1714), 
·ntinio di A. Scarlatti (15-XI-1714), 
enc:eslao eli 1<.,. Mancini (20-XII-1714), 
fuPane di A. E:carlatti (carnevale. del 
[15), Carlo 1·e d'Aleiiiii!JIW di A . .::~car­

ti (2G-1-17Hi), Sojolli!;ba di L. Leo (22-
718), Cllm/Ji.':e di A. Scarlatti (14-V-

19), F'ara11tondo eli Porpora (H)-Xl-
19),: Caio Graeco di Leo (19-XI-1720), 
c . .aellissime composizioni che manda­
no in visibilio i napoletani ed ebbero 

(onanze nelle più illustri capitali di Eu­
ppa .. 

/S. ~lfonso, corpe apprendiamo da altre 
>n ti,' si disinteressava dell'intreccio· e­
~ miope per giunta. L'attraeva in~ece 
?·esistibilmente la musiea, che attravel'­
~va un periodo d'oro. Assimilando raf-
1lava il gusto, per ·cui << anche veechio 
fetteva in nota e componeva a meravi­
ria » secondo la valida testimonianza 
ei suoi storiografi solerti. 

i Aceennando alle serate di gala, in cui 
lterveniva il medesimo Viceré, scriveva 
lù tardi con una punta d'h·onia: «Posso 
~re d'aver ritratto più frutto dal teatro, 
entenclo un'opera sacra che non dalla 
~iesa ascoltando i migliori panegiristi ». 
( isecentismo non era morto e infuriava 
!teora su certi pulpiti con i cosiddetti 
,. 
iì 

«sermoni poeti<.; i ", zeppi di metafore 
strampalate. 

Nt~ si uppngnva dd nwdioen!. Tutt'ul­
tro. In ttlltt circo~:l;utza fw:lig:utdo il Ln­
nale dilettantismo in voga si espresse con 
consapevole finezza: «La musica è un'ar­
te che se non si possiede perfettnmente, 
non solo non alletta, ma positivamente di­
spiace». La frase incbiva, che mantiene 
la sua attualità a due secoli di distanza, 
rivela forse un critico dell'arte dei suoni 
non indifferente. 

* * * 
Il temperanwnto lo pmtò, in prevalen­

za, alla musica religio.sa com'era capitato 
a S. Francesco Burgia, ritenuto non infe­
riore acl Orlando di Lasso. S. Alfonso, do­
po l'abbandono del foro ( 1723), non tar­
dò con l'esperienza personale a forma1·si 
concetti chiari intorno alla funzione edu­
catrice della musica. Ordinato sacerdo­
te nel 1726 l'adottò subito per il recupero 
dei lazzaroni famigerati; probabilmente 
non rimase estraneo alla iniziativa il M. 
Greco, che intanto tHJll era stato perduto 
di visla. C<>llH! JH!I' IH pittura ri{~<>tTt!VH a 
F'. !Jc !Vltll'il e il PH!llo ()i JVIHio opinimno 
che abbia chiesto suggcritnt•nti al ttHtcstro 
di contn.tppunto nei primi passi: non era 
temerario; si consultava nell'espor~;i. 

A. contallu con le masse lavoratrici dei 
paesi vesuviani si rese più esatto conto 
della utilità sterminata del canto popola­
re religioso e lo promosse. Persuaso che 
l'anima della gente semplice, e più deci­
samente quella meridionale, sa pregare 
ccm slancio cantando e palesare i più de­
li.cati sentimenti compose e propagò nelle 
missioni graziose melodie, vivissime an­
che oggi. E' sua la rima: O belln mia spe­
rcmza, che rallegra il mese mariano; è pa­
rimenti sua la classica pa~torale: Tu secli­
di dalle stelle, che orla di gioia il Natale. 

Egli affrontò anche fomw più diffi.t:ili, 
dimosLrando una salda preparazione tec­
nica. Dalla umiltà d2lla canzoncina devo­
la, succedanea della l<ntda, si elevò a 
eornponimenti più complessi, eli cui è su­
perstite il DneUo tnt. l'ani11ta e C. Cri­
sto, ispirato alle pilt sane l radizioni della 
scuola napoletana di ~cart.ìll i. Questo ìa-

vorc di più vasto respiro ci des·cl'Ìvè le 
possihìlitù dell'esuberante talento del 
~.wllo, vt•mce ll'oval.ore del Crocifisso. 
J\utorl'voli tnuslcologi cotne Catllillo Bel. 
laigue, Parisotti, Edgardo Tine1, Max 
Dietz e l'artista romano Angelo Tonizzo 
hanno riconosciuto che l'operetta per le 
sue limpide doti stilistiche ed organiche 
è uno dei saggi più notevoli della lette­
ratura musicale del Settecento italiano. 
E ciò ebbe a .constatare compiaciuto il 
grandissimo M. Perosi nel 1955 come at­
testa Mancini violoncellista della Cappel­
la Sistina. 

L'origine del Duetto, singolare per l'in­
venzione, che in alcuni brani richiama al­
la mente l'oratorio: S. Elena aL Calva1·io 
di L. Leo discepolo di A. Scarlatti, fu 
piuttosto occasionale: un corso di eserci­
zi spirituali cominciati a Napoli il 16 
marzo 1760 - quarta domenica di qua­
resima nell'ampia chiesa della Trini­
tà dei Pellegrini, in cospetto di « un udi­
torio indicibile », come si legge in un vec­
chio regbtro. S. Alfonso nell'accettare lo 
invito rivoltogli dal Cardinal Arciveseovo 
l•:tlt. /\tt!ottitto ~~crs;de propotlc co11 eo­
rnggio t~Villlgdit•o l'abolizione del solito 
In tennczzo musicale troppo :,;farzoso, sti­
mando inopportuno al raccoglimento ri­
chiesto dalla sel'ietù delle massime eterne. 

I sud della nobile arciconfratet·nita e 
il personale ospedaliero posti davanti a 
quelle esigenze riformiste si lagnarono 
senza tuttavia disertare il tempio e, sia 
pure infastiditi, ascoltarono le travolgen­
ti «prediche grandi» del fondatore dei 
Mis~ionari Redentoristi venuto dall'agro 
nocerino di Pagani. La sua statura mora­
le si imponeva dovunque, persino in cor­
te tra i ministri regalisti. 

Nell'austera disciplina interiore il San­
to, sensibilissimo all'arte, non pretendeva 
sopprimere il canto, spontanea manifesta­
zione della sua terra natia, situata tra lo 
azzurro mare e il Vesuvio inondato di so­
le. Po::::sedeva un ricco fiuto pedagogico 
e sapeva quanto giovi una strofetta alla 
clbtensionc e ad intenerire i cuori. 

Verso il termine degli esercizi, quasi 
per l'l!tH.Iere più duraturi sul piano ~p-

prannaturale i propositi degli astanti, fe­
ce eseguire l'operetta sacra, di cui aveva 
steso con ardore seraCieo, pensiamo di get­
to, parole e musica, ndutt.undole al ciclo 
liturgico della Passione ed all'ambiente 
scelto, che fu colto alla sprqvvista per 
quelle insospettate e mirabili risorse. 

Lo spartito contenente correzioni auto­
grafe, conservato inedito a Pagani, dove 
S. Alfonso morì nel 1787, nel passaggio 
di mano in mano andò poi smarrito, for­
se al declino tempestoso del secolo X.YIII. 

Fortunatamente fu ritrovato un s~colo 
dopo, nel 1860, da un ·alunno del rinomato 
M. Zingarelli e discendente anch'egli dei 
Liguori il Cav. Federico, che ne curò la 
prima stampa in Inghilterra ·con meravi­
glia di. quanti erano abituati a vedere S. 
Alfonso soltanto nella cornice di asceta e 
moralista. 

Estratta una copia <:onforme dall'origi­
nale fu presentata nel 1887 al Papa Leo­
ne XIII, che gradì assai e ammirò la pri­
mizia, facendo un balzo di sorpresa. 

Heidenreich a Vienna nel 18D5, Bo­
gaert::; a Parigi nel 18DD, Di Co~le a Roma 
nel l!):l2, Sundwz n Mudl'id nel 1!);~:3 die­
dero a luee nuove ri::;tampe, Ma non tutti 
gli editori hunnu riprodotto eon fedeltà il 
testo musicale come osserva giustamente 
il Lueger. Taluni con vedute arbitrarie vi 
hanno introdotto alterazioni d1e ne svi­
sano l'ingenua bellezza primitiva. 

Le presenti indagini storico-critiche mi­
rano a spianare la strada ai musicologi 
r:.er studiare su fondamenti sicuri questo 
delizioso canto della Passione. :3inora in 
verità si è abbastanza annaspato, quando 
non sono state imboccate direzioni ete­
rogenee. 

Il Duetto, che ha duecento anni, rispec-. 
chia lo stile del M. Gaetano Greco, alla 
cui famosa scuola venne educato n. no­
stro Santo. Certe sue movenze r~tmiche 
e accordi hanno il sapore artistico del 
successore di A. Scarlatti nel Conserva­
torio dei « Poveri di Cristo ». Ma la ele­
vatezza della ispirazione e la plasticità 
dell'espressione sono frutto maturo della 
schietta genialità di S. Alfonso. 

O. CltECOIUO 
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Il Messaggio al Congresso Eucaristico di :Monaco 

Per la chiusura del Congresso Eucaristico lnlernazionalt: di Monaco. 

«Lodiamo con armoniose voci insieme, lodia111o col contu silun:::.ioso dei nostri 

cuori questo mirabile Sacramento; da esso come da ril'c!tissima sorgente, scaturi­

scono per la Chiesa militante ogni virtù e ogni forma di l'erfc:.ione. 

La SS. Eucaristia, contenendtJ l'AuU!I e stc.~.w detta /!,nt:::ia e tu sorgente 11rima 

della vita divina, rafforzn e perfeziona questa uita in tuili coloro che sono stati ri­

generati nelle aclfiW del SII/Ilo hallesillto. t;Juafc mc·muigliosu SJH:I/a1·o!o afforu si 

f>resenta. allo sguanlo della nostra fede, tjllllndo si contt'llt[J!a fa suuruhi)(Jf/l{an:.a della 

vita divina che viene comunicala. al genere 1111tano in uirtù del sacrificio della S. 

Messa e della Comunione sacramentale! 
~ .. 

Ne partecipano i singoli fedeli, che pem1ezzo di essa sentono consolidarsi e au-

mentare nei loro animi la fede, la Sf>emnzct, la caritcì e le a/ire uirllÌ connesse. 

, Ne partecipano le famiglie crislùwe, nel cui seno ttlucre e SJIOn!anca fiorisce la 

pratic.a della fedeltò, dell'amore S('(llllhievole, dell'ohbedien:;u filiale, donde uroven­

gono fruttt: soavissim.i di flltce e di gioia SJ>Ìriluale. 

Code di quesla vita divina la socie!tÌ s/essa in IIW.:::.o alla quole i cristiani che 

si nutrono del pane degli Any;e!i, diuenu!i sale della terra ... c luce del mondo (Mal!., 

5, 13-l,J.) so110 di esemuio agli altri cillw!ini in ogni uirtù, uw soerullu/lo nelfa gi11 -

sti::.ia sociale e nella cari/lÌ. 

Ne gode la Chiesa tut/a doue la conlei!LJìfa::.iolle delle vcril!ì cdesfi e il diuino 

culto ricevono dall'Eucaristia impulso, sviluppo, difesa. 

Il Papa esortava «Ecco, voi tul/Ì che accendete fuot:o, e sicle in me:.zo alle 

fiamme del vostro fuoco e nelle fiamme che avete accese (i.~., SO, 11) per nè minore 

salutare frutto del ministero eucaristico è la SJICran::.a, !'/w 111/dufc:iscc le as1ne::.::.e dd 
[lresenle e, aprendo nuotJe vie, infondi' fidut'Ùt 1wr il ('111/st·guilltt·nto di IJcni ullclu: 
ardui :v. 

I pezzenti 
l Missionari redentoristi dal collegio di 

Pagani si spinsero nella provincia di Foggia 
per evangelizzare la terra pugliese allora ab­
IHmdonata Givilmente e religiosamente. In 
quelle vaste pianure i vari raggruppamenti di 
contadini e di pastori erano privi di ogni 
aiuto spirituale. Per aiutare quella gente Al· 
fonso accettò la fondazione di un collegio a 
Deiiceto (paese sito a una quarantina di km 
da Foggia) in un romito santuario dedicato 
nlla Madonna della Consolazione. Le rendite 
as::oegnate dai benefattori bastavano per il so­
lo pane (ruotidiano. Alfonso pensò di porvi il 
noviziato, perchè quel luogo solitario, bosco­
so era adatto al raccoglimento. Il fervore dei 
Missionari c dci Novizi non era minore dei 
primi eremiti e asceti della Tcbaide. Fra No­
vizi e Missionari erano una quindicina; il 
Supt~riore dd Collegio fu S. Alfonso. 

La mancanza di tull.o avrebbe spaventato 
t•gni persona, ma non quei Missionari e quei 
virtttosi Novizi. Scherzando Alfonso scriveva 
1 lw qlld collt~f.!,io era uu'adllllan:r.a di lH:zwnli 
in cmm di Jniserabili. Il eanotiÌeo Gundlli, no­
vi:r.io di t[uel lempo, così ne deserivc il teno­
re di vita. «Il pane era così nero, come il 
carbone, e malameute preparato. Talvolta an· 
che questo mancava ... Per minestra si aveva 
H"nwla o paneotto o fave, ma perchè vecchie 
di piLI anni, bianche anehe esse come il pa­
ue! Carne mai; ed a stento si aveva una co­
l<:nna di lardo sopra la minestra. Non vi era 
biancheria ... ». 

Altro dw Tehaide! Da quel eollegio in­
tanto partivano dei Missionari zelanti, infuo­
(·ati di amor di Dio clte trasfondevano nella 
gente dci casolari, delle masserie, dei paesi 
c cÌlLÙ. L'accompagnava il Signore; la Ma­
donna li proteggeva e aiutava, cosicchè ove 
andavano recavano la benedizione celeste. 

In quel periodo e precisamente nel 1745 
Alfonso con i suoi predicò a Foggia. Fu in 
questa occasione che la Madonna mostrò a 
tutto il popolo la predilezione per il suo gran 
servo, i\ l fonso. ()tl!~st i pn~d i cava innanzi al 
ndt:hn: quwlro cltdlu IVIadontt!l dt:i sdtt~ veli 
:-.td p11trocinio dtdla SS.nta Vn!!,itu:. l suoi 

di Deliceto 
oechi erano infuoeati e tenerissimi. Ad un 
eerto punto dall'ovale del. quadro apparve ni­
tido il volto della B. Viergine in sembiante 
di vaga giovanetta e da quel volto partì un 
raggio di luce che si posò sulla fronte del 
Predicatore, che, estasiato, balbettò: « Mia 
buona Madi·e son vostro, tutto vostro>>. 

Tutto il popolo lo vide elevarsi dal perga­
mo col volto raggiante e le mani protese ver­
so la B. V ergine. E' ovvio che con questi ed 
altri falti portentosi la missione rivoluzionò 
beneficamente tulta la città. Ci fu però qual­
che caso di tremendo castigo. Un umhriaeo­
ne invitato alla missione da un PaJre, rispo­
se mostrando il bicchiere colmo di vino: 
«Questa è la mia missione». Morì istanta­
neamente. 

Nel maggio 1746, per invito del Vescovo 
di Conza, AIIouso tenne una missione a Ca­
posele. Avendo saputo che il Vescovo si trova­
va non molto distante di là, a Calabritto, volle 
fargli visita. Giunto in tempo di pranzo, per 
non e::.~sme iu1portuno, cntrù in una cnppellu 
nlligua a reeitarvi il Breviario. Un giovane 
sacerdote, datogli uno sguardo, vistolo vesti­
to poveramente e malandato, gli comandò di 
uscire di là, aggiungendo queste parole: <<An­
che ieri mi rubarono una tovaglia; non vor­
rei che oggi avvenisse altretl<mto ». Alfonso 
obbedì. Intanto informato il Vescovo che Al­
fonso voleva essequiarlo, tutto premuroso gli 
si fece incontro mostrandogli alta stima. Fi­
gurarsi lo stupore di quel Sacerdote ehe lo 
aveva scambiato per un ladro. Il poverino 
chiese scusa ad Alfonso che non si mostrò 
affatto dispiaciuto. 

Il Vescovo ascoltò alcune perdiche dei Mis­
sionari; ne rimase entusiasta e volle che si 
aecetlasse la fonJazione di un collegio lì vi­
cino, presso la ehiesella dedicata alla Madon· 
na « Mater Domini». Data la. posizione di 
Caposele, centro tra Avellino, Puglie, Luea­
nia, Alfonso accettò. 

II P. Sportelli e altri Padri vi si stahiliro· 
no nell'agosto del 17:1.'7. 

P. Pwt.o M. l'tt-:'1'11:\Ft·::-;A C.SS.H. 
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Cungrm;so Hut:adsUc:n lnllH·nazinnalt: 

XXXVII Congresso Eucaristico Internazionale ,/i ;)fonat·o: fil't:.~enza della Chie­

sa, impulso a nuova vita, n~~f!Osta ai problemi più angosciosi della nostra eJ!Oca. 

Si potranno scrivere pagine e pagine sul grandioso avuenintenlu. 111 sostanza, 11erò, 

la grande assise cattolica. t} stato solo lflleslo. E di più non [Wieua essere. 

/,(t Tenda Santa di Dio al Congresso di Monaco !w raccolto t<ltito in tifi/l solll 
fede tutto il popolo cristiano. 

Sc:unlc: l:allnlidw 

Nelle Isole Filipfiine sono state llfJ<!rle nel corrente unnu IS 1111 uuc s1·uule cat­
toliche fiOr/anelo il loro numero a oltre (1~0. 

. fJiù di :~2~.000 raga::.::.i filil'l'ini ftCIJIIcntuno allualnu:nlc !t• scuole [)(trrocchiah 
e gli altri istituti callo/ici di educa::.Ì<~ne. 

Un milinm: di Hnsal'i 

/,a lega delle donne cauoliche dei Canada !w ltwci,ttu 11na ctrmpagna fJ<:r [11 

raccolta di l/11 ntilione di Rosari da inuiare nel Cile dol!e /). /1
1')'/on continua fa sua 

Crociata. . 

/,a popolazione rispondi.:! con entusiasmo ail'oJ'e' a t/cl grande predicatore ac­

correndo in massa ad ascoltarne la parola. P. Peyton concltuleuì la sna Crociala del 
Rosario nel Cile entro il primo novemDre prossimo. 

Il llnsarin Pt:r1wtun 
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. Ricorre quest'anno il sessantennio della rinascita dell' Associa::Jone del Rosario 

Perpetuo in Italia e il cinqrwntesimo della fo/llla::.ione dei f>iccoiL: Rosarianti. 

Il ramo Italiano dell'Associazione raggruppa circa un milione di iscrilli. Siamo 

all'era di Maria e quindi siamo all'era del Rosario; fJronwouerlo, diffonderlo, S[ie­

cialmente nella forma del Rosario l1e1petuo è con i.>potulerc fJerfel/lllnente all'ordine 
dei disegni d1:vini. 

.~:lpjJello di JVlons. Sigisntondi 

(~li avvenimenti che si sono svolti nel corso di quesl'anno nei territori 

di Missione, conferiscono al messaggio tradizionale della Giornata Missio­

naria un'alltwlilù che richiede, più che mai, l'aUenz:iOlll.:'! e l'impegno di tutti 

i cristiani merilevoli di questo nome. 

E' sempre in un mondo mutevole che la Chiesa prosegue instancabil­

mente la sua opera di evangelizzazione. 

~>tiOnano, tuttavia, per il mondo ore nelle quali le trasformazioni rag­

giungono una rapidità vertiginosa e di fronte alle quali la Chiesa sente la 

necessità di mobilizzare tutte le forze vive, in preghiera e generosità, dei 

suoi fedeli. Numerose giovani cristianità sono entrate in un'epoca decisiva, 

in cui ritardi, omissioni, errori, di comportamento potrebbero avere conse­

guenze funeste per molte generazioni. 

E',ono così ricche di speranze queste giovani cristianità! Chiamando, que­

st'anno, a far parte del :=:acro Collegio Prelati originari dell'Asìn e dell'Afri­

ca, <.iumentando il numero già co~picuo di Vescovi nativi, Il Santo Padre, ha 

dalo ad esse una nuov<t prova di fiducia. 

Ma a quale rilmo aumentano le ]oro difficolltt e le loro necessitò in 

un mondo in cui le dislnnz<.' .-:i n:slringono €· in cui il .sorgere di conflitti di 

interessi divergenti e l'invasione di influenze idealogiche sovversive rischiano 

di falsare il processo normale di evoluzioni desiderabili. 
E' in queste cireostanze che le giovani cristianità devono dimostrare come 

la Chiesa sappia ricapitolare in sè e per sè in Cristo, purificandole tutte le 

culture tutte le mentalità, tutte le più nobili espressioni dell'umanità. E' in 

paesi alla ricerca febbrile della loro anima nazionale, che i membri delle 

giovani cristianità devono rivelarsi artifici efficaci del progresso nell'unio­

ne e nella pace e, quando occorresse, testimoni fino all'eroismo della carità 

e del perdono. 

Voi vi rendete facilmente conto come in queste ore difficili, i membri 

delle nostre giovani cristianità --- le quali sono in genere delle minoranze -

hanno bisogno eli simpatia attiva di tutti i loro fratelli di fede. 

Nè vi sfugge quanto sia urgente per esse e per i loro Vescovi il rinforzo 

di missionari, di religiose, di laici cristiani che in piena umiltà e in disinte­

ressata carità mettano a loro servizio, la loro cornpetenza e la loro dedizione. 

Pregate ardentemente per l'aumento delle vocazioni missionarie nei va­

siri paesi, e per l'aumento di vocazio~i sacerdotali e religiose nei paesi di 

missione. Aiutate con un npporto accresciuto della vostra generosità le Ope-

StJ 
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re Pontificie Missionarie ad assolvere il compito loro assegnato dal Santo 

Padre e riconfermato nella sua recente Enciclica missionaria: creare e svi­

luppare i centri di formazione dottrinale, spirituale e sociale che permette­

ranno ai fedeli dei paesi di missione d1 assumere le responsabilità che li 

attendono. 
Non dimentichiamo che donando ric:cveremo. li t:OlllJ>Ìio della Chii!SU 

non può essere assolto che nella testimonianza Ullita e complementare dei 

fedeli sparsi nelle differenti nazioni. 
E' nello struggente ed efficiente desiderio della rupicb 1·e;tlizzazione di 

tale testimonianza ehe il eompianto Cardinale Pietro !<'tllltasoni Biondi i.! 
passato quest'anno al premio eterno, lasciwHlo l'itntnedìnta direzione dell'a­

postolato missionario ad altra valida mano. 

Si avvidna la data in eui si aprirà a Roma il Co11silio Eueomenieo Vati­

cano II. A questo pensiero, i nostri cuori si riempiono di speranza. 

Quale bella preparazione a queste solenni assise che un vasto afflato 

missionario, che inciti i eristiani del mondo intero a lavorare con uno slancio 

unanime per fare delle frontiere del mondo le Frontie1·e del Regno di Dio. 

-j- PIETRO SIGISMONDI 

A-rcivescovo tit. di Neapolis di Pi:;idia, Seuretario delLa S. C. «de 

Propaganda Fide>>, Presiclei!Le delle PoHli/icic Opere Missionco-ie 

Il Missionario Rcdcntorista, seguendo fedelmente le orme del Divino Rc­
dentore, si lancia, sonidcntc, negli impervi boschi, nelle valli, sui monti 
c nei paesi, instaneahilc ~emprc, alla <:nnquista delle anime. Per il Rc-

dcntot·ista <''è solo Gesù cd iu Gesù le anime dovlllHflle si trovino! 

Vita della Basilica 

Nel ntwtero preecdenl'e in llll brevissimo 
ucct:llno demmo l'mHHlliZio delle feste. 

Il l rionl'o ddlc fesi e patronuli è sempre lu· 
. l . . Non si JlOH'va fon:H: uspellare di 

!'>111~ llCIO. . ' ' • 

.. Il C< ruilulo dirdtivo ed t~seculiVO uon 
(llll. ' ) ~ • • • l ' 
!tu ristwrmiato lavoro e suntrrct pere le <pte~ 
:;la solennità secolare, rit~omala ccl allestl nel· 
la zona c nei lontani centri, avesse la su~ or· 

· 1· 'l ) · svilul)I)O m te· ganizzazione m1g w~·e, l su< . ;- _ 
graie e la sua esecuzwne perfetta. E tutto que 

:;to si è ottenuto. 

La illuminazione preparata dalla ?itta ~a­
valier F. Paulicelli di Bari è stata f.anta~tica 
cd ha destato ammirazione e soddJsfazwne. 

La Dilla Savaslano di Pagani ~la .i,nlegral~ 
L'illuminazione in via G. Marcom g1a S. M1· 
chele, al Corso E. Padovano e in via ltollla. 

Il <>Ttlll c:oncerlo bandistico di <<Taranto» 
col lVl.stro Comm. Pietro Mannino e q.ucllo 
di «Corato» c.ol M.slro Gr. UfL ltaffaele 

Mif!,liclta e la grandiosa orchestra :li <~Bt:ri». 
col M.slro Vitale lmnno allielalo glt Ulllll11 th 
quanti sono accorsi alla festa. 

La 1nusica, indice di animi delicati, c:he 
eleva lo spirito in pitt spirabil acre, deve con· 
servare la sua nobiltà e ci auguriamo che 

11011 diventi una depravazione, c:he uccide la 
mente ed abhrutisee l'uomo, eccitandone gli 
istinti brutali, gettandolo nei pantani d.i tH.:qu~ 
acquai rinuse. Simile musica è negazwne d1 
armonia e solamente urlo di bestie selvagge. 

La gara dei fuochi piroleeniei tra Dome· 
r:ictl Farinara di Aversa e Langella R~ffael.e 
di Pompei nel giomo ~~ ag<:s~o. ha ~hms~l 1l 
ciclo delle feste palronali 1111ZJale Il pnmo 

agosto. 

Sop~·uttulto S. Alfonso ~u.ole <.JUeslo: l.u ri­
forma della vita e la sanltla det coslullll. 

l HedenlorisLi, fedeli discepoli dd ~nnlo, 
ttotl hntlllO rieu:,;nlo ulctlllll futieu,. ~~oHil que: 
·l , , ·t·1 JWI' il servizio della Bu:,;dtca, dw e 

< w cos , - . Il .. 
Hlalu sempre nrfollulu di fedeli e dt pe egnnJ. 

N . tlr uiorni del ciclo delle feste le 
e1 qua o b • • d l 

Messe si sono celebrate in. contmuazwne a . 

le ore 5 a mezzogiorno. 

Cou la presenza di Eccellentissimi Presuli 
è stata solennizzata la festa di S. Alfonso. 

All'Altare-Tomba del Santo ha celebrato ~i 
E.. Mons. Andrea Cesarano, Arcivescovo 

Manfredonia. 

Alle ore 8 ha celebrato per i nun:erosi~ fm~­
eiulli di Pri.ma Comunione e Cresrma S. L 
Mons. Mangino, Vescovo di Caserta. 

Alle ore. 10 sol~nne Pontificale P.er S. E. 
Mons. Fortunato Zoppas, Veseovo Dwcesano. 

Al Vangelo ha tessuto in una .forma pia­
na, ma elegante ed efficace le lodi dd Santo 
S. E. Mons. Fausto Mezza, Abate Ord!nario 
della Badia di Cava dei Tirreni. 

Lo splendore della Liturgia ha dato il ve­
ro tono alla festa di S. Alfonso, Dottore del­
la prt:;!,hiera, della morale cristiana e della 

saht·zza d<:i popoli. 

La Basilica alfonsi.ana, che custodisce l~ 
Spoglie rnortali di uno dei Santi. p~i: ?ran~~ 
della Chiesa Cattoliea, di uno del pm .J_llustn 
fio·li di Napoli, di una delle figure pw rap· 

p!~esentative del secolo X~ III, rima~1.~. com~ 
la sentinella avanzala dell uberloso aoiO !IO 

cerino-sarnese, come il baluardo della. yrote· 
zione e della difesa, come l~ meta 1:n! bra· 
mata di migliaia e migliaia eh pellegnm, che, 
anelanti di speranza e di fede, corron.o da­
vanti all'Urna dì S. Alfonso, che, sotTld~nle 
e benedicente, accoglie, conforta, .sost~ene 
tanti uomini dal cuore penante, ma fJducwso 

di grazie. 

B. C. 

l) l 



Ciubilei di prof'c~siorH~ rei igiosa 

. ~-.u~ta. l~t Con~re~«zicne Redentot·ista, 1r.a sopra tutto giul:ila di entu::iasmo la p 1.0
_ 

vtncta hehgtosa dt N;.,poli per i giuhlei eli ·tlcuni P·tdri "] · 1 · • 
1 11 1 · · ' • • "w og~,;l, r<tcco gono 1 1rutti 

t e a oro 1edelta alla Vocazione Religiosa e Hcdcntorist·· , 1 .
1
· 1 . l· _': l 1 11 •. " " t" oto dVotl ne campo 

t e lltscgnamento c in quello dcll'apo!:itolato missionario. 

Il giorno 2!.1 sette m L re festeggeranno 'l V '· · l elltH'IIH!lte,iuw della l'r<•ks:.,ione Hcligios; 1; 

P. 1\nlonio Litta, P. Luigi J>eutau~·clo, 1'. Pa~qualt· l'b('itelli 

P. Enw:-.to Gt·avagtlltolo, P. Vinn·uzo Cim111 i110 

Celebrerà il VeuticitH!IIl'simo della sua Professiotle Uvtigiosa il 15 ottobre: 

P. Salvatore Parziale 

. 11 ~)· Pl~LIHINO SICA, Hcttore cle!la Rìsqica e del Collegio di Pagani, Direttore del 
Bodettmo S Alfonso fe'-'tegg, ·à ·1 · b'l 1 11 ) . . . · . • ~ • et 1 glu l eo <c e nozze d'argento della Professione 
h e hgw~·a t! gwrno 28 ottobre. 

Il 1:~ dieembr~ lfli'O il ·· ·· B" · p 1 · 
. , . . . ...... · . ·". ~I<~v"~ 1 C tagw arato si prcsclllav<~ all';dtarc del Signore 

l·~' •( on~<ICI.dl s.l col . Voti Hchgwst. Oggi l'illustre e,{ lllslanc;tLile VL:kntllo con t pie ses-

~~lllt lllllll ~li vt!a Hcclcntori~t«, intL•rmuentc ,]edic;d;1 al];, glori;: di Diu, al decoro dclln 

Cong•e12aztcnc ~ sredalmcntL· dcll<t Provit.cia Napolet<11 w c ,d l:enc delle anime. 
Al Padre dt moltt· generazioni vita, vit;1! 

Ordinazione sacerdotale, Giubilei di Professione Heligiosa, Giubilei Sacerdotali. 

Il pt·im.o ·dicembre l!llill i Carissimi Confratelli: 

P.Enndindo :\Ia~unc, P. Co~imo Candita, P. Alfredo Huggicru 

ricorc!er<.nno i venticinque anni di saccrd'òzio, spesi a scrvi;-.iu dell'Istituto c nell'apo-
stolato delle anime. ~ 

A lutti i carissimi Cc f t 11· l Il' . .n ra e 1, c 1e, ne cntu:::iauno della loro vitalità c della gio-
vmeaa perenne iu Cristo, impegnano le loro encreic ·d •ervizio di l'i 1 · t· 

• . • • • . • • • • • • ~ ' • .J o e c el popo 1, 
l·Ugl.mlo le nostre fehcttaztonl, 1 nostri auguri l'Cr il ··on1tli 111 entl 1· · · · 

, • • , " l L 1 un pieno minl-
~lL:ro c l m:ncurazwnc delle nostre preghiere. 

COLLEGIO S. ALFUNSO- PAGANI - Casa di Esercizi Spiriluali 

In l1lWsti uiorHi alcwti sacerdoti della Diocesi di Sale·rno haJtiiO aperto il sol~o deyli 

Esercid Spirituali. Soddisfatti lumao lllaaifet:tato lu loro uraUtudìae per il ·ri]Jristìno. 

Dal uionw 25 settembre al 1" ottobre 12 Mrcerdoti ([ 1· .,111.1·, [) 1·(J.' •. '",'l. 
v ~ ~-· uprìrmrnu nffi-

cìalmente il ciclo deuli eserci::.i ctcctllli·:> al/cr Tomba di s. Aljo 11 . ., 0 . 

Un altro corso si terrà dal UÌOI"Hù !) al 15 ut.toLre. BenpenHto ai venerati coafratellì 

nel ,WI('<.!rclozio. Allfllt1'Ì ·:Ìi ritCHJJlnlllleato d!'llo :-;pirilo per 1111 più urdcHie ll}HJstoluto tra 

le anime! ... 

.l{ A J) T () 1\1 l s s I () N l 

l:aa-npe:Hc: lFoggiu) 
Ho seguito con grande ed intenso piacere del mio animo la Missione predicata nella 

no::;tra cittadina dai degni Figli di S. Alfonso e Fratelli di S. Gerardo, qui tanto venerato. 

I Heverendissimi Padri Missionari: P. Enrico Marciano, P. Oreste De Sìmone, P. Alfonso 

Cota hanno lavorato in un terreno ispido e duro, spesso circondati da indifferenza. da 

ostilità di alcuni che hanno il cielo nitido per seguire le nebulosttà dell'errore, delle ideo­

logie malsane. Ma la grazia di Dio ha trionfato in tante anime, le quali assetate di bene, 

di verità hanno ascoltato con amore ed interesse la parola semplice, apostolica, ma viva 

e calda dei Missionari, si sono gustate, dopo anni ed anni, le dolci consolazioni dello spi­

rilo e s'è sperimentato quanto è dolce e soave vivere stretti al Signore nel profumo della 

sua grazia. Certamente il popolo non dimenticherà le devote Comunioni generali dei vari 

ceti di persone, le mistiche processioni svoltesi di sera con soli uomini, i quali vincendo 

ogni rispetto w11ano hanno dato grandioso spettacolo di fede coi loro canti religiosi. Non 

sarà dimenticata e nè il tempo ne disperderà la memoria la proeessione della Prima Co­

munione fatta a più eli CENTO giovani e giovanette, di ogni età, preparati con tanta cura 

dai Missionm:i con la collaborazione delle Signorine eli A.C. per tutto il corso della mis­

siotlc. La funzione, svollasi in chiesa al mattino con l'intervento di S. E. Rcv.ma Mons. 

M<1 rio De Lieto, V esco v o della Diocesi, si chiudeva nel pomeriggio in piazza, dove la 

generosità del sig. Masucci e del popolo aveva innalzato un bellissimo ~nonumento con­

sistente in una co1onna di marmo sormotata dalla statua della Madonna di Fatima. La 

imnwginc ddla Vergine svelta nel ciclo di Carapelle, luminosa, a ricordare al popolo la 
l'edellù nei propositi falli durante la santa mi;;sione, la fedeltà a quella fede pura e santa 

che nel passato ha formato l'orgoglio e la grandezza degli individui e delle famiglie. 

Questo pensiero esprimeva il Supcl'iorc della missione, P. Enl'ieo Marciano c quc;;to 

ribadiva nella condusioJH., il nostro amato Vescovo. N. N. 
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S. ilntnnio lllmh: 

Scomparso improvvisamente il beneamato c 

indimenticabile Parroco Don Davide D'Aniello. 

stroncato da un male crudele, tra la costerna­

zione e lo schianto del paese intero, veniva ac­

colto, tra gli evviva festanti, un degno succes­

sore, animato di. buone e sante iniziative: Don 

Luigi D'Auria. 

Nulla si lasciava sfuggire per preparare spi­

ritualmente il popolo· in vista della sua presa 

di possesso. Era nccl!ssario un corso di Santi 

Spirituali Esercizi il cui compito fu affidato ai 

Pacb-i Rcdcntoristi di S. Alfonso cl.lc, !'11 • mento, 

son~ i più quotati e i meglio preparati. 

Dicevamo Corso di Esercizi e abbiamo la cer­

tezza di non andare errati. n fervore, l'en~usia­

smo, un risveglio da un tepore e da un assopi­

mento che aveva il titolo della morte, hanno ca­

ratterizzalo questa S. lVIissio~e, la. cui eco pure 

non siasi ancora spenta. Nè si spegnerà giamn~aÌ 
perchè la devota manifestazione ha visto ac­

correre dai luoghi più remoti persone delle p!U 

disparate condizioni sociali, desiderose di ascol­

tare la parola di Dio ed aderire più streltame~-. 
te ~ Lui. 

u'n alone di. misticismo ha pervaso ogni cuo­

re. :Gli insegnamenti, sapientemente ammanni- ~ 
ti, ~anno fatto br~ccia sulla popolazione. 

P~u·ticolarmente interessçmt~ è ap~arsa la pre-. 

dicazione del p Giuseppe Di St . cl · as10 1e, trat-

tando con una padronanza di linguaggio e con 

limpidezza scultorea argomenti che poche volte 

vengono affrontati ma che sono sempre attuali, 

ha destato universali consensi. 

Il P. Pepe è stato l'animatore intrepido di 

simpatiche e devote manifestazioni organizzate 

con l'apporto di scelti uomini e ad essi desti- . 

nate. Manifestazioni che hanno visto masse im­

P~_l:enti di uomini percorrere con compostezza 

f gravità le stradt:! dd p<wse, cantando inni eli 

,pcnilt~nzn <! iHllel.miando all'Altbsìmo. Tut.lora si 

:ricorda coli piacere la figut·a del P. 1\·pe, dotalo 

di una scmdi.Jililà non comune per fur presa nel 

cuore degli uomini e la sua popolarità è l'e­

spressione più chiara dell'attività sorprendente 

svolta con intelligenza e buon senso. 

Un plauso merita pure l'operosità e il dinami­

smo del Padre Piscitelli, i cui sforzi, coronati da 

brillante successo, erano rivolti quasi esclusiva­

mente ad inoculare nell'animo femminile il sen­

so di responsabilità che su di esse grava, per il 

dilagare sempre più continuo della immodestia 

e dell'invcrecondia. 

Il P. Cola predicava l'o:-;tradsnw coHlro le su­

pine accettazioni del progrl!sso scientifico e sot­

tolineava la necessità e l'importanza non trascu­

rabile di. illuminare detto progresso alla luce 

della fede. 

Tutti bravi e con.unque degni di lode. 

Sulla Missione ò calalo il sipnl'io. I Jrutti sono 

~.tati immensi. La metamorfosi spirituale com­

pleta. La fede è sempre viva, perchè corrobo­

ratn dalle opere. 

NELLA PACE DEl GIUSTI 

Preghiamo 

S. Stefano del Sole: Doll. Ferdinando De Feo. 

Stilo: Comito Vincenzo fu Francesco; Natale 

Maria; Primerano Teresa. 

Tolve: Delfino Ines. 

Carditello eli Cardito: Del Prete Angelina. 

Quaglictla: Sabbatini Clementina. 

Amalfi: Esposito Rachelina. 

Vallo della Lucania: Scalone Raffaella. 

Brezza eli Grazzanis(~: Gravante Vincenzo. 

Serra S. Bruno: Tozzo Brunina. 

Paola: Hosallm Anna fu Carmilw. 

Siuno: C<qlllllO (~iuscppittu Leo. 

ALFONSO SALVINI 

S. Alfonso de~ Liguori 

III Edizione riveduta sulle • ricerche alfonsiane • del P. O. Gregorio C. SS .. R. 

Bari: EDIZIONI PAOLINE, 1960. L. 700. 

Elt:!g~nte volume con illustrazioni, di pagg. 392. E' di faci,le e pircevole lettura. 

Dott. P. ROMEO MEZZANOTTE 

Pntl rt~ }l'runeeseo 

gran confessore çli <;ardinali e di Prelati 

Bari: EDIZIONI PAOLINE, 1960 - pagg. · 300. 

I 

• Che dire ... del P. Redentorista Frances~o Ritocchi, gran confes!'?ore di Cardinali e di 

Prdati, educatore venerato ed amatissimÒ di una vera ~ copiosa gen~razione di sacerdoti 

novelli da lui avviati alla ricerca della perfezione'? ... ». '(Giovanni XXIII) 

ALFREDO RUGGIERO c: SS. R. 

S. Rosario · 

sceneggiata e recitato 

, Materdomini (Avellino):. Tip: S. Gerardo Maiella, pagg. 79, cc. nn. 3 L. 130. 

L'Autore con . arte suddivide il libretto in due parti. 
Nella prin1a tratta, con semplicità ed eleganza, del messaggio della Vergine a Lourdes 

e a Fatima e nella seconda parte con competenza che gli è abituale dei misteri del 'Santo 

Rosario. 
Non mancano dei canti con musica dell'Autore. I mesi di maggio e d~ ottobre, ed al-

tre circostanze religiose troveranno in questo libretto un modo felice per r.avvivare la 

devozione alla Madonna c. far conoscere la volontà di Lei. 

PAOLO PIE'T'RAFESA C. SS. R. 

Racconti biblici e Dialoghi sul primo articolo del Credo 

Napoli: Industria Tipografica Meridionale, pag. 60, L. 150., 

G' il primo libn:tlo di una collana sul Credo. E siamo gradi all'Autore di questo 

regalu che divulga la pilt difficilt:! Dottrina che possa contenere il Credo. 
Ormai l'Autore va acquistando sempre più esperienza e competenza nel campo della 

didattica euleehi:slleu. 



P l~ L lj E f; B J N A C C 1 

Finora al>hiamo quasi tras~:urato il movinH·nto t!t·l· j><·!lt· .·
1 

• 1 · 
(). • • • · • · .g1 III e t t~l turisti. 

di S ~~i;m e tempo. d.I dare un. resoconto dell'affluenza sempre crescente alla Tomba 
, • J on~o per VISilarne la Ba::;ilica, il Muo,eo e le stanze. 

Certo l e.nurnerazione non è malenwtica ed i nominativi 11011 .::ono lutti E ·'' 
pmc una ragwne: l) è impossihile fare l'elencu l'S'tllw ')) Il . , . , l ·.l ."l ele 
scrittura. · · · < ' ~ on semp1e e egg1 H e a 

Intanto cominciamo la ra:;segna. 

Salerno: Dott. De Sanctis Mario. 

S. Giovanni Rotondo: P. Paolo, cappuccino. 
Saviano di Napoli: Dott. Mosè Napolitano. 

Castellammare t!i Sta/;ia: l ,ongol~<trdi Mario, perito agrarÌt>. 

llisceglie: ConleHsa l ,1wia Tolt·do. 

f:llllll[!esl: llayondr M. Tam1irry. 

Ungheria: Giorgio M. Fui<:s. 

Montella: P. Pio Fannt:lli O. f. M. C. 

.s. ,GiusepJW Vesuuiano: D. Cino Hi('(:iardi C S ' l 
C. S. S. '· · · :-i.; ). l>omcn i co Spaldon i 

(,'/'([/'111/110: Il ('!'l'Il'! (' . 
n · 1 1 

t 0 .asC't>ll<~ 1' 0 11 ()() pt:r::--oltt: " !H'n.oltalitù: ( :oltllll. llodolfo 
Hapacciuolo. 

Contursi: Gruppo di Pelleg1 ini. 

Nar>oli: D. Emilio Luigi con 24. J..l~rsone. 

Foggia: Parecchie persone. 

Caserta: Un gruppo di pell<~grini. 

·castelpetroso: Arcaro Addolorato C<lll tJlttr·,:tt> 1· 11 - gruppc < 1 pe cgrini. 

lsemia: Ercolano Carmela con 50 persone. 

Resina: Pane Luigi co~1 .![l persone. 

Foggia: Pan:occ:hia di S. Stefano l\1I:tr·t 1·1·(~ c1·> 11 J) \ · 
• . . • t nlonw J\tiartino e 60 persone. 

Marina di Minturno (f.atinal: 5() jlersone r·o 11 1'1 (>,11·1·r.l<'<> t•.tl J . . . n tre personnlitù. 

Carinola: Liherti Giuseppina co nun grupp() di Pdkg 1 in i. 

. Pr~~g~J.ia.lll<~.i Si~nori. Dir:t~ori, dei. Pdlcgri11a~gi di avvertirci dt:ll'arrivo perchè 
[l,.llo ~toced<~ con Plll, r~golnnta. l•,sorltamo ad evllare di giungere dalle ore ]3 alle 
oH: l/. So Sl ascoltera d nostro monito al giungere dei pdkgrini vi sanì un riee­
vinwnto più perfetto dw dnrù pitl soddisfazione. 

Direttore Responsabile: P. Vincùnzo Cimmino C. SS. H. 
Se ne _pennette la stampu: P. Donwnico Fadaglia, Sup. Pt·ov. C.SS.R. 

Impnmat1:1·: Nuc. Pagan. die 22-9-19()0 ·j· Fortunatus Zoppas Episc . 
. · ..;,utonzz.ata la s~a;npa con decreto n. 29 del 12 luglio 1949 

Industna 'Itpograftca Mendwnale - Napoli (Palazzo Borsa) _ Telefono 20.068 

l 
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Offerte cooperatori viventi 

Angri: Cuomo Giulia 100, Maurl Anna 100, 
Buono Filomeno 100, Esposito Anna 1ù0, Cop­
pola Giuseppina 100, Giordano Rosa 100, A­
torino Pasquale 100 Alfano Immacolata 100, 
Padovano Carmela 100, Botetti Adalgia 10(}, 
Corcione Maria 100, Santorano Rosa 100, Gal­
lo Margherita 100, Attianese Immacolata 100, 
Catania Filomena 10(}, Caputo Inunacolata 100, 
Provenza Raffaele 300, De Vivo Concetta 100, 
Tagliaferro Lucia 100, Esposito Antonietta 100, 
Iovino Concetta 100. 

Guardia Piemonte: Talarico Concetta 200, Tur­
co Maria 100, Santelli Angelina 200, Pietra­
mole Innocenza 100, Pm·mira Martino 1{).0, 
Motta Anna 100, Motta Vittorio 100, Roselli 
Maria 100, Costanzo Vincenzo 100', Talurico 
Franeeschìna 100 Santellu Hosa 150 Pietru­
mole Carmela 25D, Condino l<'ranceschina 500, 
Cesario Angelina 5DO, Coscione Maria 100, Mu­
glia Alfonso 100, Muglia Franceschina 100, 
Muglia Concettina 100, Coscione Domenico 100, 
Coscione Carmela 100, Condino Rosa 100, Gul­
lo Maria 100, Tundo Natale 100, Sceglie Ro­
sario 100, Sceglio Rosina 100, Sceglio Concet­
ta 100, Aiello Maddulena 500, Liano Giusep­
pe WO, Condino Concetta 100, Pietramale Car­
mdu 1:00, Pietramnle !francesco 100, Ciglio 'l'e­
resa 300, Elevata Angelina 100, Roselli Adeli­
na 100, Coscione Innocenza 100, Trotta Maria 
Giuseppe 100, Pisano Carmela 500, Pisano An­
gelina 500, Primavera Carmela 100, Rossi Stel­
la 100, Ferrone M. Giuseppe 200, Martilotti 
Carmela 100, Martilotti Innocenza 100, Russo 
Maria 100, Russo M. Francesca 100, Monte­
rossi Domenico 100, Molinari Gaetano lùO, 
Pietramole Silvio 10[}, Antonucci Rosaria 100, 
Pietramole Ercole 150, Pietramole Giuseppe 
150, Pietramole Emilio 150. 

Pagani: Baldi 200. 

Santomenna: Mauziano Grazia 100, Cucolo Vita 
100, Melillo Vita Maria 100, Sozzo Caterina 
100, Sinerchia Mariangela 100, Venutolo An­
na Maria 100, Di Geromìno Michelina 100, Ml 
Sivoccia Nicolino 100, Roseta Maria 100, Cala­
brese Maria 100, Chierico Antonio HJO, Di Ge­
romino Menica 100, Di Geromino Felice 100, 
Serra Emilia HJO, Galandra Emilia lOD, Di 
Martino Anna Rosa 100, Calabrese Alberto 
100, Zombello Giuseppe 100. 

Serre "P. S.»: Pussonnuntl Enzu 1{)(), Pussen­
nanti Antonietta 100. Passennanti Armida 100, 
Passennanti Anna 100, Saggese Nicolina 100, 
Impeuba Maria 100, Mennelle Rosa 100, Seg­
gese Antonietta 100, Malchionda Ada 100, Sag­
gese Antonietta 100 Gerrazzano Lucia 100, 
Cernetta Angelamaria 100, Spalviero Assunta 
100. 
Da L. 100: Cicatelli Errico, Oddati Giocon­
da, Oddati Marietta, Rienza Giuseppina, Rien·· 
za Anna, Cucci Angelina, Di Salvatore Mar­
gherita, Cornetti Rosa, Mennella Reomilda, 
D'Agostino Luisa, Concetta Lisia, Cucci Ge­
rardina, Longobardi Gilda, Passamonti Maria, 
Cefaro Villermina, Olivieri Elvira, Gravante 
Amalia, Cicatelli Gilda, Mennelle Lucia, Men­
nella Isabella, Passamonti En::{.a, Bevilacqua 
Nunziata, Olivieri Maria, D'Aloia Alfiero, Cuc­
ci Vittoriu, Del Maschio Silvia, Goglia Pa­
squalina, Campagna Assunta, Diario Vittoria, 
Luongo Felice, Giugno Maria, D'Aniello An­
na, D'Alia Possannanti Maria, Cornetta Ma­
tilde, D'Aniello Rosa, Dott. Nicola Misto, Mi­
sto Teresa, Misto Pina, Di Rosario Carmelina, 
Di Rosario Antoniet.ta, Ofrornollo Maria, 0-
frornollo Ida, Petti Filomena, Costantino Ma­
ria Passannanti Remigio, Pussannanti Fortu­
natina, Passannanti Vincenzo, Pissarelli Lucia, 
De I<'ocutiis Teresa, Turco Giuseppina, Sagge­
se Erminio, Fellone Alessandra, Cornetta Mu­
ria, Bevelacqua Anna, 'l'ucci Concetta, Conte 
Lina, Tortora Alfonso, D'Aloia Rosa, Opramo­
lo Elvira, Luongo Audenisia, Di Pasquale As­
sunta, Stasio Maria, Tortora Lucia, Melchion­
da Concettina, Melchioma Ersilia, Legu01·i Le­
tizia, Celano Maria, Lamberti Maria. 

S. Lorenzo: Mafalda Carrese 500. 

'l'rentinara: D'Alessandro Giuseppina 100, Pas·­
saro Giuseppe 100, Canciello Angelo 100, Lom­
bardo Paolina HJO D'Alessandro Anna 100, 
Impero Mario 100. 

Nocera: Magliacano Rosa 500, Macchia Bona­
ventura 200, Pastore Clelia 500, Santonino Te­
resa 200. 

(Per i Camaldoli) Califano Alfonsina 5 mattoni 
500, M. M. 8 lettini L. 80.000, Borsa di Studio 
1.000, Devoti di Newart 55.000, Sig. Calabrese 
1.000. 

(Coop. Perpetui): Gargano Felice 5.000, Merol­
la Vincenzo 5.000. 

L E T T OR l 11 abbonatevi alla Rivista S. ALFONSO l 

Il 


